
LA PASQUA È GESU’ 
Prese un calice rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra Voi: è il mio sangue sparso per Voi.” 

Prese anche il pane rese grazie, lo spezzò e lo distribuì dicendo “Questo è il mio corpo sacrificato per voi fate 

questo in memoria di me.” Poi disse: “Però chi mi tradisce è a tavola con me.” 

A mezzogiorno divenne buio Gesù gridò:” Padre nelle tue mani mi affido.” 

I soldati e il popolo allora dissero: “Veramente era il Figlio di Dio.” 

Dopo averlo deposto dalla croce, lo avvolsero in un grande lenzuolo; lo portarono in un sepolcro nuovo 

scavato nella roccia, e se ne andarono perché era la vigilia della Pasqua. 

Il giorno dopo la Pasqua le donne che avevano seguito Gesù presero gli unguenti e andarono al sepolcro di 

buon mattino, ma videro la pietra scostata e non trovarono più il corpo di Gesù.” Apparvero due angeli che 

dissero loro: Gesù è risorto”. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

                

                    

 

 

 

 

 

Tempo di 

cambiamento 

della natura 

Il bambino 

associa la 

rinascita 

primaverile al 

tempo della 

Pasqua. 

È tempo di…. 

Tempo di esperienza senso 

percettive, tempo di segni-

simboli legati alla Pasqua e 

alle tradizioni.  

Riconoscere la figura di 

Gesù negli eventi della 

Pasqua 

Tempo di auguri 

Tempo di ascolto: suoni 

e rumori della natura, 

suoni delle campane a 

festa.  

Il bambino esprime la 

propria creatività con 

elaborati da regalare ai 

suoi  familiari.. 

Tempo di narrazioni, lettura 

di racconti sulla primavera e 

la Pasqua. 

Arricchimento del lessico. 

Il bambino racconta il proprio 

vissuto nell’attesa familiare e 

scolastica della Pasqua. 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Immagini, suoni e colori, 

il corpo e il movimento 

Competenze sociali e 

civiche 

Il sé e l’altro 

La conoscenza del mondo 

Comunicazione nella 

madrelingua 

I discorsi e le parole 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Buona Pasqua! 


